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RISPOSTA Vance Packard aveva chiamato «persuasori occulti» i
maghi della pubblicità. Nel tempo in cui la pubblicità è tutto e tutto si
regge sulla pubblicità (l’economia e lo spettacolo, il quotidiano di una
famiglia e lo sviluppo di un’impresa), i persuasori, un tempo occulti, si
sono fatti, però sempre meno occulti e più sfacciati. Prevaricatori. Narci-
sisticamente convinti di poter imporre ad un pubblico sempre più «greg-
ge» anche quello che, in un caso come questo, è il frutto di una fantasia
un po’ malata. Da analizzare in termini di efficacia del messaggio pubbli-
citario (che suggerisce l’originalità dissacrante del prodotto reclamizza-
to) ma da analizzare anche, forse, in termini di contenuto (la pace fra le
due più grandi religioni monoteiste) e di rispetto, che manca del tutto,
per chi quelle religioni rappresenta. Quei rappresentanti, infatti, vecchi
e malati, si scambiano un bacio osceno, l’immagine che ne risulta è ripu-
gnante. Come, in fondo, il vecchiume che rappresentano all’interno di
un messaggio pubblicitario che è soprattutto sgradevole e maleducato.
Anche se chi lo ha ideato pensa di essere stato «trendy».

LORIS BIANCHI

Lo squallido fotomontaggio riguardante la figura del Papa e dell’Imam
del Cairo impone alcune considerazioni sul carattere volutamente e
gratuitamente offensivo dell’iniziativa nei confronti del sentire religio-
so e umano di molti e sulla furbesca e poco credibile pretesa, da parte
di Benetton, di trasformarlo in un sublime invito all’armonia universale.

Un fotomontaggio piuttosto squallido

TRE DIPENDENTI ARRABBIATI

DI VIAGGIARE SRL

Delocalizzare
e licenziare?

Vi scriviamo per descrivere la scan-
dalosa situazione che la ns azienda
Viaggiare Srl ci sta facendo subire.
La nostra cara azienda, che fa parte
del gruppo Bravofly SA con sede in
a Chiasso, da più di due anni sta in-
viando a tranche i suoi lavoratori in
Svizzera. Questa volta sembra sia
l’ultima tranche e per noi ha riserva-
to il trattamento speciale della leg-
ge 428/1990 che normalmente tute-
la i lavoratori per trasferimenti in Ita-

lia, ma abbiamo purtroppo scoperto a
nostre spese, che vale anche per tra-
sferimenti all’estero. Così, se l’azienda
cede un suo ramo d’attività ad
un’azienda svizzera, non deve far al-
tro che mantenere lo stesso tratta-
mento economico (il tutto avverrà
l’01/12/2011). I nostri stipendi non sa-
ranno infatti adeguati a quelli dei lavo-
ratori svizzeri, ma rimarranno identi-
ci, ma la normativa verrà adeguata a
quella svizzera (ovvero la non tutela
del lavoratore). Da notare anche che
la cessione riguarda 21 dipendenti e a
Milano ne resteranno solamente 15
(guarda caso, il numero per il quale
un’azienda può licenziare senza giu-
sta causa).

MIRIAM DELLA CROCE

Atti barbarici
contro i Tribunali

Hanno protestato barbaramente, de-
vastando il Tribunale di Velletri, i pa-
renti e gli amici dei tre giovanicondan-
nati ad otto anni di reclusione per la
violenza di gruppo su una sedicenne.
Al misfatto incivile e gravissimo dei lo-
ro protetti, hanno aggiunto altro mi-
sfatto incivile e gravissimo. Se quei
giovani fossero stati condannati alla
stessa pena per aver rapinato una
banca, si può essere certi che non ci
sarebbero state simili proteste. Molte
persone, infatti, ancora oggi, sonoper-
suase che in fondo fare violenza car-
nale (inevitabilmente anche morale)
ad una donna (una ragazzina nel caso
specifico), non sia cosa poi tanto gra-
ve, forse per niente grave. E questo è
davvero preoccupante, triste, avvilen-
te.

GIORGIO VISINTINI

Una legge per la tutela
dell’ambiente

I disastri ambientali e le vittime, in Li-
guria, in Sicilia, in Calabria dovrebbe-
ro ricordare a tutti che occorre met-
ter mano a un piano di interventi di
salvaguardia sul lungo periodo, con
investimenti importanti. Dove trova-
re i soldi che non ci sono? Potrebbe
servire una legge di pochi articoli che
deleghila materia alle regioni, autoriz-
zando un prelievo fiscale straordina-
rio sulle costruzioni realizzate negli ul-
timi 40 anni, da destinare al finanzia-
mentodel piano regionale di interven-
ti a tutela dell’ambiente. Con vincolo
daparte delle aziende incaricate di uti-
lizzare mano d’opera giovanile, ope-
rai, diplomati, geologi. Ogni edificio,
pubblico o privato, realizzato dopo la
nascita delle regioni contribuisca con

un prelievo una tantum a costituire il
fondo di finanziamento del piano re-
gionale. Anche questo è federalismo
fiscale. Anche questo produce svilup-
po, occupazione giovanile, crescita.
Entro un anno possono essere predi-
sposti i piani di intervento e reperiti i
fondi. Nelle Regioni che decidono di
impegnarsi in questa direzione.

ASCANIO DE SANCTIS

La Costituzione
lo permette

L’ex ministro Maroni afferma che con-
cedere la cittadinanza italiana ai mino-
ri nati in Italia da genitori stranieri sa-
rebbe un attentato alla Costituzione.
Ma occorre considerare che il feno-
meno dell’immigrazione era presso-
ché inesistente 60 anni fa e non pote-
va essere disciplinato dalla nostra Co-
stituzione che tuttavia contiene prin-
cipi di eguaglianza, solidarietà politi-
ca, economica e sociale che rendono
coerente con essi l’attribuzione della
cittadinanza a questi giovani, compa-
gni di studio e di lavoro dei nostri figli
e nipoti, che come nuovi cittadini
avranno anche loro il dovere (Art. 54)
di essere fedeli alla Repubblica e di os-
servarne le leggi e la Costituzione.

MARIO DELTRATTI

Monti, aspettiamo
poi giudicheremo

«Sacrifici con equità, non lacrime e
sangue». Il nuovo presidente del con-
siglio si è espresso in questi termini.
Non ci resta che aspettare qualche
giorno. Poi ognuno valuterà dal pro-
prio punto di vista e di interesse. Co-
munque, come ripete senza stancarsi
Bersani, prima vengono gli interessi
dell’Italia. Ma ci sono più Italie, dirà
con qualcuno. È qui che l’equità do-
vrà svolgere un ruolo fondamentale.
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